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CONSIGLIO DEI MINISTRI – 22 NOVEMBRE 2017 

Il Consiglio dei Ministri si è riunito oggi, mercoledì 22 novembre 2017, alle ore 16.35 a Palazzo 

Chigi, sotto la Presidenza del Presidente Paolo Gentiloni. Segretario la Sottosegretaria alla 

Presidenza Maria Elena Boschi. 

***** 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI GOVERNO 

In apertura del Consiglio dei Ministri, la Sottosegretaria alla Presidenza Maria Elena Boschi ha 

comunicato i dati aggiornati sullo stato di attuazione del programma.  

Dal Consiglio dei Ministri del 10 novembre risultano adottati 14 provvedimenti attuativi, di cui 9 

dell’attuale Governo e 5 riferiti all’Esecutivo precedente.  

***** 

RIFORMA DELLA PRODUZIONE AUDIOVISIVA 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 

Dario Franceschini, ha approvato, in esame definitivo, tre decreti legislativi che, in attuazione delle 

deleghe previste dalla legge sulla “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo” (legge 14 novembre 

2016, n. 220), riformano in modo organico il settore della produzione audiovisiva, introducendo 

nuove norme sul lavoro nel settore cinematografico e audiovisivo, sulla tutela del pubblico non 

adulto e sulla promozione delle opere italiane ed europee. 

Di seguito le principali previsioni dei decreti approvati. 

1. Disposizioni in materia di lavoro nel settore cinematografico e audiovisivo, a norma 

dell’articolo 35 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

Il decreto introduce norme che, per rafforzare le tutele dei lavoratori e riconoscere le professioni, 

perfezionano la disciplina del rapporto di lavoro nel settore cinematografico e audiovisivo, 

prevedendo anche la definizione delle professioni. 

Le nuove disposizioni: 

- sottraggono la produzione di opere audiovisive al tetto previsto per il numero massimo di 

contratti a tempo determinato rispetto a quelli a tempo indeterminato; 

- riconoscono le specificità del settore cinema e audiovisivo ai fini dell’apprendistato 

professionalizzante; 

http://www.programmagoverno.gov.it/provvedimenti-attuativi/provvedimenti-attuativi-adottati/
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- prevedono l’emanazione, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del provvedimento, 

previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e Bolzano e sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative dei 

lavoratori e degli operatori nel settore, di un regolamento che stabilisca criteri validi su tutto il 

territorio nazionale per definire una classificazione settoriale uniforme per le professioni 

artistiche e tecniche del settore cinematografico e audiovisivo. 

Il testo, dopo l’esame preliminare, è stato modificato accogliendo le condizioni espresse dalle 

Commissioni parlamentari competenti e tenendo conto dei pareri espressi dalla Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e 

dal Consiglio di Stato. 

* 

2. Riforma delle disposizioni legislative in materia di promozione delle opere europee e italiane 

da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi, a norma dell’articolo 34 della legge 14 

novembre 2016, n.220 

Il decreto mira alla razionalizzazione delle disposizioni legislative di disciplina degli strumenti e 

delle procedure in materia di promozione delle opere italiane ed europee da parte dei fornitori di 

servizi di media audiovisivi, sulla base di alcuni specifici criteri: 

- introdurre procedure più trasparenti ed efficaci in materia di obblighi di investimento e 

programmazione di opere italiane ed europee; 

- adeguarsi ai principi di proporzionalità, adeguatezza ed efficacia, in modo da definire con 

maggiore coerenza e certezza il sistema delle regole e l’ambito soggettivo di applicazione; 

- rafforzare un sistema in cui i meccanismi di mercato siano più funzionali a una maggiore 

concorrenza, a una maggiore pluralità di possibili linee editoriali e a meccanismi di formazione 

ed equa distribuzione del valore dei diritti di sfruttamento delle opere; 

- prevedere in particolare la riformulazione delle modalità di applicazione di tali regole ai 

fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta; 

- provvedere alla riformulazione della definizione di «produttore indipendente», nonché delle 

altre definizioni che attengono direttamente alle questioni, alle tematiche e ai profili inerenti 

alla promozione delle opere europee e italiane; 

- prevedere un adeguato sistema di verifica, di controllo, di valutazione dell’efficacia e un 

appropriato sistema sanzionatorio. 

Il testo realizza una profonda revisione dell’assetto attuale e rende più efficace anche il regime 

sanzionatorio. 

In particolare, riguardo agli obblighi annuali di programmazione dei fornitori di servizi di media 

audiovisivi-lineari, è definita una quota generale di riserva prevista per le opere europee (la maggior 
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parte del tempo di trasmissione escluso il tempo destinato a notiziari, manifestazioni sportive, 

giochi televisivi, pubblicità, servizi di teletext e televendite), pari al 53% per tutti gli operatori per il 

2019 ed elevata al 56% per il 2020 e al 60% a partire dal 2021. È previsto, inoltre, sempre a partire 

dal 2019, che per le opere di espressione originale italiana sia riservata una sotto-quota degli 

obblighi di programmazione di opere europee pari alla metà per la concessionaria del servizio 

pubblico e a un terzo per tutti gli altri operatori.  

Con riferimento alla fascia oraria 18-23 (il cosiddetto prime time), il decreto prevede che il 12% 

della programmazione settimanale della concessionaria di servizio pubblico, il 6% per gli altri 

operatori, sia riservato a opere cinematografiche e audiovisive di finzione, di animazione, 

documentari originali o altre opere di alto contenuto culturale o scientifico, incluse le edizioni 

televisive di opere teatrali, di espressione originale italiana, ovunque prodotte. Per la sola 

concessionaria di servizio pubblico la metà di questa quota deve essere destinata a opere 

cinematografiche.  

Per quanto riguarda gli obblighi d’investimento dei fornitori diversi dalla concessionaria di servizio 

pubblico: 1) si conferma la base degli introiti netti annui per il calcolo degli investimenti richiesti; 

2) la quota di investimento in opere europee è mantenuta al 10% per il 2018, elevata al 12,5% nel 

2019 e al 15% a partire dal 2020. Per il 2018 la quota è riferita interamente a opere prodotte da 

produttori indipendenti, mentre per il 2019 e dal 2020, a queste ultime opere sono riservati i cinque 

sesti delle quote previste; 3) all’interno di tale quota, le suddette emittenti riservano ogni anno alle 

opere cinematografiche di espressione originale italiana una sotto-quota non inferiore al 3,2% dei 

propri introiti netti annui nel 2018, come oggi, del 3,5% nel 2019, del 4% a partire dal 2020 e del 

4,5 a partire dal 2021. 

Per quanto riguarda gli obblighi d’investimento della concessionaria del servizio pubblico: 

- è confermata la base, per il calcolo degli investimenti richiesti, dei ricavi complessivi annui 

derivanti dal canone, nonché dei ricavi pubblicitari connessi alla stessa (al netto degli introiti 

derivanti da convenzioni con la pubblica amministrazione e dalla vendita di beni e servizi); 

- la quota di riserva al pre-acquisto o all’acquisto o alla produzione di opere europee è pari ad 

almeno il 15% dei ricavi complessivi annui. Tale quota è elevata al 18,5% dal gennaio 2019 e 

al 20% dal 2020. Per il 2018 la quota è riferita interamente a opere prodotte da produttori 

indipendenti, mentre per il 2019 e dal 2020, a queste ultime opere sono riservati i cinque sesti 

delle quote previste; 

- all’interno della quota complessiva prevista per le opere europee, il decreto riserva per il 2018 

direttamente alle opere cinematografiche italiane la quota minima del 3,6% dei ricavi 

complessivi netti, come oggi. Tale percentuale è innalzata al 4% per il 2019, del 4,5 nel 2020 e 

del 5 % a decorrere dal 2021. 
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Il decreto introduce anche, sempre a partire dal 2019 e quindi in anticipo rispetto alla normativa 

europea in corso di approvazione, obblighi stringenti di programmazione e di investimento per i 

fornitori di servizi media audiovisivi a richiesta, cosiddetti Over-The-Top (OTT). 

Infine, si specificano con maggior chiarezza i compiti assegnati all’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni tra quelli a essa assegnati in via generale e si inaspriscono le sanzioni, oggi previste 

in misura variabile tra i 10.000 e i 250.000 euro, che salgono da 100.000 a 5.000.000 di euro ovvero 

sino all’1% del fatturato, quando il valore di tale percentuale è superiore all’importo di 5.000.000 di 

euro. 

* 

3. Riforma delle disposizioni legislative in materia di tutela dei minori nel settore 

cinematografico e audiovisivo, a norma dell’articolo 33 della legge 14 novembre 2016, n. 220 

Il decreto delinea un nuovo sistema di tutela dei minori nella visione di opere cinematografiche e 

audiovisive, ispirandosi ai princìpi di libertà e di responsabilità, tanto degli imprenditori del settore 

cinematografico e audiovisivo, quanto delle famiglie, e sostituisce le procedure attualmente vigenti 

relative al “nulla osta” alla proiezione in pubblico dei film rilasciato dalla Direzione generale per il 

Cinema del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

Il nuovo sistema è caratterizzato da tre principali innovazioni: 

- è abolita la possibilità di vera e propria censura dell’opera. Non è infatti più previsto il divieto 

assoluto di uscita in sala di un opera, né l’uscita condizionata a tagli o modifiche della 

pellicola; 

- è definito un sistema di classificazione più flessibile, maggiormente conforme alle diverse 

tipologie di opere e coerente con il generale allargamento del pubblico in sala, che comprende 

oggi anche bambini molto piccoli; 

- si introduce il principio di responsabilizzazione degli operatori cinematografici, che sono 

chiamati a individuare la corretta classificazione dell’opera in base alla fascia d’età del 

pubblico destinatario e a sottoporla alla validazione di un apposito organismo di verifica, la 

Commissione per la classificazione delle opere cinematografiche, che va a sostituire le attuali 

sette Commissioni per la revisione cinematografica. 

Il decreto, inoltre, prevede l’adozione di un apposito regolamento dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni, con il quale è disciplinata la classificazione delle opere audiovisive destinate al web 

e dei videogiochi, al fine di assicurare, anche per tali opere, il giusto e equilibrato bilanciamento tra 

la tutela dei minori e la libertà di manifestazione del pensiero e dell’espressione artistica. 
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Il testo tiene conto dei pareri espressi dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, dal Consiglio di Stato e dalle competenti 

Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. 

Secondo la nuova disciplina, le opere cinematografiche, ivi inclusi gli spot pubblicitari destinati alle 

sale cinematografiche, dovranno essere classificate dagli operatori nel settore cinematografico. 

Le categorie sono quattro: 

1. opere per tutti; 

2. opere non adatte ai minori di anni 6; 

3. opere vietate ai minori di anni 14; 

4. opere vietate ai minori di anni 18. 

Il decreto stabilisce che, per i film vietati ai minori di anni 14 o 18, può essere consentito l’accesso 

in sala di un minore cha abbia compiuto rispettivamente almeno 12 o 16 anni, nel caso in cui esso 

sia accompagnato da un genitore (o da chi eserciti la responsabilità genitoriale).  

Il decreto, infine, aggiorna il regime sanzionatorio, prevedendo anche sanzioni di tipo reputazionale 

(la pubblicazione online delle sanzioni). 

***** 

ATTUAZIONE DELLO STATUTO SPECIALE DEL TRENTINO ALTO ADIGE 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni, ha approvato due decreti 

legislativi di attuazione dello statuto speciale della Regione Trentino Alto Adige. 

1. Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino Alto Adige recanti modifiche alle 

tabelle organiche del personale civile presso la Casa circondariale e l’Ufficio esecuzione penale 

esterna di Bolzano, allegate al decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 

Il provvedimento ridefinisce le dotazioni organiche del personale civile del Dipartimento 

dell’Amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, che presta servizio presso la Casa 

circondariale di Bolzano e presso l’Ufficio esecuzione penale esterna di Bolzano. 

Tale ridefinizione s’inserisce nel quadro complessivo di revisione degli organici del Dipartimento 

dell’amministrazione penitenziaria, operata dal Ministero della giustizia.  

* 

2. Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino Alto Adige recanti modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, concernenti i 
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requisiti di nomina e le categorie di appartenenza dei componenti del Tribunale regionale di 

giustizia amministrativa di Trento e della sezione autonoma di Bolzano 

Il decreto innova la disciplina riguardante i criteri di nomina e la composizione del Tribunale 

regionale di Giustizia Amministrativa (TRGA) di Trento e della Sezione autonoma di Bolzano. 

In particolare, si modificano le categorie di appartenenza ammesse alla candidatura, 

ricomprendendo, oltre alle attuali, anche quella degli avvocati e procuratori dello Stato e rivedendo, 

per ogni categoria, i relativi specifici requisiti di ammissione; si dispone, inoltre, per la nomina dei 

quattro magistrati della Sezione autonoma di Bolzano da parte del Consiglio provinciale, il previo 

svolgimento di un’apposita procedura di selezione. Si rendono, infine, più selettivi i requisiti 

necessari per la nomina, introducendo il nuovo requisito dell’esercizio decennale della professione e 

dell’attività di dirigente della pubblica amministrazione. 

***** 

PORTO DI MONFALCONE 

Inserimento del porto di Monfalcone nell’Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico 

orientale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2-bis, lettera a), della legge 28 gennaio 1994, n. 84 

(decreto del Presidente della Repubblica – esame preliminare) 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni e del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti Graziano Delrio, ha approvato, in esame preliminare, un regolamento, 

da attuarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, che prevede l’inserimento del porto di 

Monfalcone all’interno dell’Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico orientale. 

Tale decisione, adottata su richiesta motivata dal Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, 

risponde all’esigenza di perseguire una efficiente razionalizzazione e uno sviluppo del sistema 

portuale della Regione con importanti ricadute sul territorio e sul tessuto sociale ed economico. 

***** 

INTERVENTO UMANITARIO PER IL TERREMOTO IN IRAN E IRAQ 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni, ha deliberato la dichiarazione 

dello stato di emergenza in conseguenza dell’evento sismico verificatosi il giorno 12 novembre 

2017 nel territorio della Repubblica Islamica dell’Iran e della Repubblica d’Iraq. Con questo atto, 

l’Italia partecipa alle operazioni internazionali di protezione civile a sostegno delle popolazioni così 

duramente colpite, stanziando a tal fine un milione di euro. 

***** 



7 
 

SCIOGLIMENTO DI CONSIGLI COMUNALI 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’interno Marco Minniti, ha deliberato lo 

scioglimento, a norma dell’articolo 143 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali (TUEL), dei Consigli comunali di Marina di Gioiosa Jonica (RC), Lamezia Terme (CZ), 

Cassano all’Ionio (CS), Isola di Capo Rizzuto (KR) e Petronà (CZ), nei quali sono stati accertati 

condizionamenti da parte della criminalità organizzata. 

***** 

NOMINE 

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato: 

- su proposta del Presidente Paolo Gentiloni e del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare Gian Luca Galletti, l’integrazione dell’incarico conferito al Generale 

dei Carabinieri Giuseppe VADALÀ di Commissario straordinario per gli interventi 

necessari all’adeguamento alla normativa vigente di ulteriori 22 discariche abusive presenti 

sul territorio nazionale; 

- su proposta del Presidente Paolo Gentiloni, la conferma dell’architetto Paolo FOIETTA 

nell’incarico di Commissario straordinario di Governo per la realizzazione dell’asse 

ferroviario Torino-Lione e di Presidente dell’Osservatorio relativo alla realizzazione 

dell’asse ferroviario Torino-Lione, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2018. 

***** 

LEGGI REGIONALI 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni, ha esaminato nove leggi 

regionali e ha deliberato: 

- di impugnare la legge della Regione Campania n. 26 del 28/09/2017, recante “Organizzazione 

dei servizi a favore delle persone in età evolutiva con disturbi del neurosviluppo e patologie 

neuropsichiatriche e delle persone con disturbi dello spettro autistico”, in quanto recante 

disposizioni, in materia di rete dei servizi assistenziali e ospedalieri per la cura delle patologie 

neuropsichiatriche, che interferiscono con le funzioni del Commissario ad acta per l’attuazione del 

Piano di rientro dal disavanzo sanitario della Regione Campania, in violazione dell’art. 120 Cost., e 

si pongono altresì in contrasto con le previsioni di detto Piano, e dei programmi operativi che ne 

costituiscono la continuazione, in violazione dei principi di coordinamento della finanza pubblica di 

cui all’art. 117, terzo comma, Cost. Ulteriori censure concernono, tra l’altro, la copertura finanziaria 

della legge che risulta in contrasto con l’art. 81, terzo comma, Cost.; 

- e di non impugnare: 
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1. la legge Regione Molise n. 13 del 22/09/2017, recante “Disposizioni in materia di soccorso 

alpino e speleologico”; 

2. la legge della Regione Campania n. 27 del 28/09/2017, recante “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126. Importo complessivo euro 

2.749.305,86”; 

3. la legge della Regione Toscana n. 51 del 29/09/2017, recante “Interventi normativi relativi alla 

seconda variazione al bilancio di previsione 2017-2019. Modifiche alla l.r. 86/2014 ed alla l.r. 

82/2015”; 

4. la legge della Regione Toscana n. 52 del 29/09/2017, recante “Bilancio di previsione 

finanziario 2017-2019. Seconda variazione”; 

5. la legge della Regione Toscana n. 53 del 29/09/2017, recante “Interventi indifferibili ed urgenti 

per fronteggiare le conseguenze degli eccezionali eventi meteorologici dei giorni 9 e 10 settembre 

2017 verificatisi nei territori dei Comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e Collesalvetti”; 

6. la legge della Regione Toscana n. 54 del 02/10/2017, recante “Disposizioni regionali in materia 

di contratti pubblici. Modifiche alla l.r. 38/2007”; 

7. la legge della Regione Calabria n. 33 del 06/10/2017, recante “Riconoscimento della legittimità 

dei debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42)”; 

8. la legge della Regione Calabria n. 34 del 06/10/2017, recante “Riconoscimento della legittimità 

dei debiti fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42)”; 

9. la legge della Regione Veneto n. 32 del 03/10/2017, recante “Modifica alla legge regionale 27 

aprile 2012, n. 18 “Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali””; 

10. la legge della Regione Veneto n. 33 del 03/10/2017, recante “Riconoscimento della legittimità 

del debito fuori bilancio derivante da ordinanza esecutiva del Tribunale di Venezia del 12 dicembre 

2014 pronunciata nella causa civile R.G. n. 4598/2014”; 

11. la legge della Regione Veneto n. 34 del 03/10/2017, recante “Riconoscimento della legittimità 

del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva del Tribunale di Padova n. 1965 del 29 

giugno 2015”; 

12. la legge della Regione Veneto n. 35 del 03/10/2017, recante “Assestamento del bilancio di 

previsione 2017-2019”; 
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13. la legge della Regione Campania n. 28 del 09/10/2017, recante “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126. Importo complessivo euro 

12.697,74”; 

14. la legge della Regione Valle d’Aosta n. 14 del 29/09/2017, recante “Nuove disposizioni in 

materia di Film Fund. Modificazioni alla legge regionale 9 novembre 2010, n. 36 (Disposizioni per 

la promozione e la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica. Istituzione della 

Fondazione Film Commission Vallée d’Aoste)”; 

15. la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 33 del 06/10/2017, recante “Norme per la 

promozione del diritto al gioco e all’attività ludico-motoria-ricreativa”; 

16. legge Regione Molise n. 14 del 06/10/2017, recante “Istituzione dei registri di patologie di 

rilevante interesse sanitario e di particolare complessità”; 

17. la legge della Regione Toscana n. 55 del 05/10/2017, recante “Disposizioni in materia di tutela 

dall’amianto. Modifiche alla l.r. 51/2013”; 

18. la legge della Regione Toscana n. 56 del 06/10/2017, recante “Disposizioni transitorie per il 

piano del Parco delle Alpi Apuane”; 

19. la legge della Regione Piemonte n. 14 del 10/10/2017, recante “Istituzione del Comune di Alto 

Sermenza mediante fusione dei comuni di Rimasco e di Rima San Giuseppe in provincia di 

Vercelli”. 

 

Infine, il Consiglio dei Ministri ha deliberato la rinuncia all’impugnativa per: 

- la legge della Regione Lazio n. 2 del 10/03/2017, recante “Disposizioni per la realizzazione, 

manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio; 

modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente l’organizzazione del sistema 

turistico laziale e successive modifiche”; 

- la legge della Regione Sardegna n. 5 del 13/04/2017, recante “Legge di Stabilità 2017”; 

- la legge della Regione Puglia n. 1 del 03/02/2017, recante: “Norme straordinarie in materia di 

Consorzi di bonifica commissariati”; 

- la legge della Regione Sardegna n. 32 del 06/12/2016, recante: “Variazioni del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2016 e del bilancio pluriennale 2016-2018 ai sensi dell’articolo 51 del 

decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche ed integrazioni, e disposizioni varie”; 

- la legge della Regione Lombardia n. 15 del 26/05/2017: “Legge di semplificazione 2017”. 

***** 

Il Consiglio dei Ministri è terminato alle ore 17. 


